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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA


Anno scolastico 2006-2007

Premessa

Nel quadro delineato dai processi di autonomia delle istituzioni scolastiche e dai provvedimenti legislativi ad essa connessi il Piano dell'Offerta Formativa assume un ruolo centrale nella configurazione di ciascuna scuola.

"Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano dell'Offerta Formativa.  Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia" 

(art.3, comma 1, del D.P.R. 8 marzo 1999, n.275 - Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'art.21 della Legge 15 marzo 1997, n.59).

Il P.O.F. costituisce dunque il documento che esplicita,  pubblicamente e  nelle linee  essenziali, il “piano” della scuola, vale a dire l’insieme delle attività didattiche, delle proposte formative e culturali e dei progetti che la scuola intende mettere in campo nel corso dell’anno scolastico, in relazione ai bisogni di apprendimento degli alunni ed alla specificità del contesto territoriale. In sostanza: che cosa la scuola intende fare, con quali risorse e per quali finalità. 

Il documento che viene qui presentato è stato quindi elaborato tenendo conto delle novità introdotte dalla L.53/03  prospettandone alcune linee di sviluppo inserite all’interno di esperienze pregresse al fine di garantire continuità con l’impostazione precedente ampiamente condivisa da docenti e genitori.

Il POF è perfettibile ed integrabile, in modo da essere sempre attuale e coerente rispetto alla situazione concreta in cui la scuola opera ed alle scelte che vengono effettuate sul piano educativo e didattico.

I principi fondamentali

MISSION:


  Il circolo didattico di Opera  fa propri i principi fondamentali del dettato costituzionale e della Carta dei Diritti dello studente, con una particolare attenzione per l'articolo tre della Costituzione:
“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzioni di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.”

La  scuola deve operare con ogni mezzo per: 

· Creare un clima accogliente e sereno.

· Sostenere l'attività educativa e didattica, valorizzando tutte le risorse.

· Promuovere la partecipazione collaborativa dei genitori e di tutti i soggetti interessati alla formazione delle bambine e dei bambini. 

· Interagire con il territorio nella consapevolezza che la scuola è parte integrante del contesto in cui è inserita.

La  scuola deve garantire  imparzialità, regolarità, visibilità:

· nella formazione delle classi, dei gruppi, degli intergruppi e delle sezioni

· nella definizione dei tempi destinati ai colloqui fra insegnanti e genitori

· nell’assegnazione degli insegnanti, in particolare di quelli di sostegno

· nella formulazione degli orari dei docenti.
Il contesto territoriale

Il Circolo Didattico di Opera  comprende quattro plessi scolastici: scuola dell’infanzia “Don Milani” e scuola elementare “G. Rodari” situate nel comune di Opera, scuola dell’infanzia e scuola elementare “F.lli Cervi” situate nella frazione di Noverasco.

 
Nel comune di Opera è presente una struttura imprenditoriale medio-piccola, si evidenzia  il fenomeno del pendolarismo verso Milano.

 Nell’ultimo decennio si è avuto un aumento consistente della popolazione e quindi una trasformazione della realtà socio-economica in una  realtà complessa, con la nascita di nuovi quartieri residenziali e con un’immigrazione interna e straniera che ha apportato, anche nella scuola, nuovi processi da valutare e governare dovuti all’ eterogeneità della popolazione scolastica dal punto di vista socio-economico, religioso, e di provenienza geografica.

BISOGNI LEGATI AL CONTESTO:

· Diffusa richiesta di apertura del servizio scolastico oltre gli orari

· Diffusa richiesta di tempo pieno come modello scolastico

· Attenzione alle diversità 

· Richiesta di attività didattiche formative legate a :

· nuovi linguaggi e tecnologie,

· lingua straniera,

· attività motoria.

La scuola collabora con l’Ente locale e le associazioni del territorio per progettare e promuovere l’Offerta Formativa.

Risorse interne al Circolo Didattico (scuola dell’infanzia/elementare)

	Risorse umane
	Risorse strutturali
	Risorse strumentali

	Dirigente scolastico


	N .66

docenti
	n. 20

personale ATA
	N 27. 

aule


	n. 10

laboratori

n.4 saloni
	n. 3

mense
	n. 2

palestre

n. 3 ampi giardini
	n. 22

compu-

ter
	n. 3

strumen-

ti audiovisi-vi
	n. 18

connessi-oni internet


Risorse umane esterne al Circolo Didattico (scuola dell’infanzia/elementare)

	Ente locale
	ASL
	Associazioni territoriali
	Sponsor privati

	Equipe psico-pedago-

gica
	Cooperati-va “spazi aperti” per supporto disabili e per pre-post scuola
	Esperti attività motoria
	Esperti alfabetizza-zione alunni stranieri
	Esperti 

attività

musicale
	Esperti attività lettura/biblio-teca


	Certificazioni 

disabili
	Jonathan

Comitati di quartiere
	BPM


Risorse strutturali e strumentali esterne al Circolo Didattico (scuola dell’infanzia/elementare)

	strutturali
	strumentali

	Cinema/teatro, biblioteca, piscina
	Trasporto comunale


Linee generali del POF

 “L’apprendimento che i bambini/ragazzi realizzano dipende dalla qualità che la dimensione socio-affettiva assume all’interno dell’esperienza scolastica.

Se un bambino/ragazzo si sente ascoltato incoraggiato dagli insegnanti, integrato e valorizzato nel gruppo dei compagni è in grado di affrontare con fiducia e possibilità di successo i compiti di apprendimento che gli vengono proposti. Quindi il fine della nostra scuola è promuovere la personalità dell’alunno, nelle sue dimensioni affettive, sociali e cognitive; le discipline sono i mezzi che la scuola ha a disposizione per svolgere questo suo compito educativo.”
	BISOGNI


	RISPOSTE della scuola

	BISOGNO DI PROTEZIONE

…essere protetti “dai lupi cattivi”  come i fatti di cronaca, la televisione, Internet.
	Attivare con il territorio gruppo di lavoro che aiuta e forma  educatori e genitori alla consapevolezza di tale tema.

Attivare percorsi che diano ai bambini/e strumenti di lettura della realtà.

	BISOGNO DI CRESCERE CON IL CORPO

…i minori hanno bisogno di sviluppare tutte le loro funzioni vitali: vista, tatto,udito,gusto, moto, equilibrio, lentezza e velocità, nella corsa come nella motricità fine. I bambini di oggi sono spesso blindati dagli adulti nell’esercizio di queste funzioni.
	Creare occasioni di gioco motorio e senso-percettivo.

Educare gli adulti al rispetto dei tempi dei bambini.

Creare un ambiente scolastico che faciliti tali esperienze.

	BISOGNO DI UN AMBIENTE A MISURA 

….oggi ci sono ambienti creati a misura di bambino (ludoteche, cameretta dei bambini, spazi verdi attrezzati ecc), ma il bambino non è autonomo negli spostamenti ha bisogno del genitore che lo accompagna e lo protegge. 

BISOGNO DI REALTA’

..la vita reale del bambino è spesso mediata da ambienti, oggetti  e situazioni creati artificialmente per lui (ludoteche, peluche, video giochi…) …come potremmo chiedere a loro autonomia se non hanno avuto occasione per sperimentarla?
	Creare una cultura dell’AMBIENTE in senso generale cioè della vivibilità delle nostre aree metropolitane.

Creare un ambiente accogliente all’interno della scuola.

Il piano Educativo della scuola deve tener conto di tale situazione e quindi le proposte educative-didattiche devono essere il più possibile contestualizzate, i laboratori della scuola devono permettere al bambino di “fare” nel senso del laboratorio artigianale (progetto, scelta dei materiali, scelta degli strumenti, esecuzione verifica del prodotto confrontato con il progetto).

	BISOGNO DI SOGNARE

….i tempi dei bambini sono unici, la loro razionalizzazione non è uguale a quella dell’adulto…la vita di tutti i giorni lascia poco spazio allo stupore e alla fantasia.
	Torniamo ai tempi dei bambini, creare percorsi educativi dove il bambino può essere protagonista di se stesso e delle proprie emozioni.

	…E I GENITORI?

..strettamente collegati ai bisogni dei bambini ci sono quelli dei genitori, dietro un bambino felice ci sono adulti felici…a volte i genitori sono in balia dei figli, non si ritrovano in un metodo da seguire, sono disorientati.
	La scuola deve creare occasioni di confronto e di crescita comune con i genitori, a volte è necessaria la presenza di esperti che aiutino ad analizzare le situazioni.

	BISOGNO DI AFFERMARE SE’

…i bambini di oggi sono pieni di giochi e sempre pronti a chiedere…l’esubero di giochi non aiuta lo sviluppo del bambino…i bambini possono diventare passivi e dipendenti da essi.
	Gli insegnanti nella loro progettazione didattica devono tener conto di tali atteggiamenti ed aiutare i bambini a spostare il loro “punto d’equilibrio” creando nella scuola un clima relazionale dove il bambino si sente accettato per quello che è e non per quello che possiede o cerca di far apparire.

	BISOGNO DI AFFETTO

…bisogno di avere il genitore che lo viene a prendere all’uscita della scuola, o del papà che torna presto dal lavoro, o di ritrovare la maestra che l’anno scorso lo ha guidato nel primo anno di scuola….le relazioni per i bambini sono una cosa seria.. e  non possiamo pensare di sostituirle con le relazioni virtuali come gli MSM o altro. 
	Promuovere la personalità del bambino incoraggiando gli stili relazionali, attivando una programmazione flessibile e integrabile, dando significatività ai contenuti.

Favorire la continuità didattica.


OBIETTIVI FORMATIVI DI ISTITUTO

· L'alunno sviluppa la capacità di cooperazione e collaborazione attraverso il rispetto di sé degli altri e delle regole di convivenza sociale e civile.
· L'alunno operando in un ambiente stimolante e opportunamente strutturato nei tempi e nei modi raggiunge il proprio successo formativo.
· L'alunno attraverso il "fare" e un clima relazionale sereno e collaborativo valorizza le proprie abilità e ne accetta i limiti.

· L'alunno conosce e rispetta l'ambiente circostante attraverso l'acquisizione di comportamenti responsabili.

· L'alunno scopre le pecularità della cultura dei diversi popoli per una costruttiva educazione alla cittadinanza europea, alla mondialità e alla pace.

· L'alunno procedendo per formulazioni di ipotesi,  per tentativi ed errori e scambi con i pari, acquisisce gli strumenti per la lettura critica e consapevole della realtà.

· L'alunno prende consapevolezza del proprio sé corporeo , della propria motricità ed individua gli strumenti per esprimerli.

LA PROGRAMMAZIONE DELL’INTERVENTO FORMATIVO

La programmazione dell’intervento formativo vede la scuola come “ambiente stimolante” attenta a diverse dimensioni nel processo d’insegnamento.
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I FATTORI DI QUALITÀ DEL SERVIZIO SCOLASTICO

· il lavoro collegiale degli insegnanti nel rispetto della libertà di insegnamento di ciascuno

· l’attenzione alla “diversità” evitando scelte discriminatorie ed emarginanti

· l’attivazione di percorsi interculturali

· il raccordo interdisciplinare fra i docenti come strumento che possa garantire l’unitarietà degli obiettivi educativi e l’utilizzo delle potenzialità intrinseche ad ogni disciplina e/o campo d’esperienza

· l’individualizzazione dei percorsi formativi

· l’esistenza di traguardi irrinunciabili comuni e definiti collegialmente nell’ottica della continuità

· la disponibilità degli insegnanti a intendere la valutazione come un momento dell’attività, volta anche a saggiare, il grado di competenza raggiunto

· la flessibilità organizzativa

· l’ utilizzo razionale degli spazi educativi sistematicamente qualificati

· il rapporto costante tra insegnanti e genitori

· la disponibilità degli insegnanti alla sperimentazione, alla innovazione didattica e all’aggiornamento
INIZIATIVE PER GARANTIRE LA CONTINUITÀ DEI PROCESSI EDUCATIVI

Il nostro circolo da anni attua forme di raccordo tra i diversi ordini di scuole con l’istituzione di commissioni: continuità nido/scuola infanzia, scuola infanzia/scuola elementare, scuola elementare/scuola media.

	Asilo nido-scuola dell’infanzia
	Scuola dell’infanzia – Elementare
	Scuola Elementare - Media

	La commissione continuità evidenzia alcune finalità:

· Favorire un passaggio sereno da un ambiente all’altro attraverso la conoscenza di spazi, persone e ambienti.


	La commissione continuità evidenzia le seguenti finalità:

· Valorizzare le competenze già acquisite dall’alunno nella scuola dell’infanzia.

· Riconoscere la specificità e la pari dignità educativa dell’azione di ciascuna scuola.

· Favorire l’esperienza del passaggio e l’accoglienza dei bambini alla scuola elementare.

· Favorire la visibilità per il bambino e le famiglie coinvolte dal passaggio fra i due ordini di scuola.

· Sottolineare  la centralità del bambino nel processo formativo come portatore di personali livelli di competenza di abilità cognitive, comportamentali e sociali.

· Formare classi il più possibile equilibrate.

· Coordinare i curricoli nel piano metodologico- didattico per favorire un percorso unitario fra ordini di scuola.


	Incontri di studio fra gli insegnanti delle due scuole:

per la raccolta di informazioni sugli alunni (giugno ed eventualmente ottobre)



	Fase operativa
	Fase operativa
	Fase operativa

	· Programmazione di alcune attività in comune:

· racconto di storie

· manipolazione di materiali diversi

· attività di pittura.
	Il team dei docenti prevede:

· profili monografici

· osservazioni in itinere (durante le visite di conoscenza tra alunni e le attività educative per gruppi)

· incontri tra insegnanti dei due ordini di scuola per informazioni sugli alunni e nel pecorso metodologico-didattico svolto dai bambini nell’ultimo anno della scuola dell’infanzia. (giugno 2006 e settembre 2007).

· Incontri con alunni di classi 1^ e 4^.


	· Passaggio di informazioni utili al percorso metodologico-didattico
· Laboratori manipolativi a classi aperte tra alunni di V e di I media


Azioni dell’accoglienza previste nella scuola dell’infanzia:

· Attenzione agli spazi ed organizzazione degli stessi per “una scuola che accoglie il bambino”,

· Giornata aperta alle famiglie dei nuovi bambini nel mese di giugno (i bambini vengono a scuola con un adulto per conoscere ambienti e persone e organizzazione della scuola).

· Periodo d’inserimento (circa 15 giorni) con la presenza, in tempi definiti, del genitore.

· Progetto “accoglienza” con sfondo integratore rivolto a tutti i bambini della scuola dove “i bambini grandi” aiutano i nuovi nell’inserirsi a scuola e rafforzano le loro autonomie e le loro relazioni; i tempi del progetto vengono definiti dal team delle docenti in base alle osservazioni che effettuano durante il gioco dei bambini.

· Progetto “continuità” tra nido/scuola infanzia/scuola elementare per un passaggio graduale tra i vari ordini di scuola. (vedere progetto allegato)

· Stesura di un calendario per colloqui con i genitori,

· Inserimento nella progettazione didattica di momenti in cui i genitori sono invitati a scuola per partecipare in modo operativo a laboratori, feste, uscite.

Azioni dell’accoglienza previste nella scuola elementare:
· Attenzione agli spazi ed organizzazione degli stessi per “una scuola che accoglie il bambino”,

· Accoglienza nelle classi con un approccio ludico per dare valore al gruppo classe; utilizzo del gioco e della simulazione giocata con una ristrutturazione cognitiva dell’agito ludico (debrifing) , in modo da evitare la sensazione di un festoso passatempo senza senso.

· Progetto “continuità” tra scuola infanzia/scuola elementare/media  per un passaggio graduale tra i vari ordini di scuola. (vedere progetto allegato)

· Inserimento nella progettazione didattica di momenti in cui i genitori sono invitati a scuola per partecipare in modo operativo a laboratori, feste.

INTERVENTI PER FAVORIRE L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI 

	Strategie di socializzazione interculturale

· Protocollo d’accoglienza che detta le linee fondamentali di una pedagogia interculturale, le modalità di intervento, l’utilizzo ottimale delle risorse e i compiti dei diversi soggetti

· Personale di segreteria competente nelle pratiche d’ufficio

· Moduli d’iscrizione ed esplicativi nelle diverse lingue

· Presenza di mediatori culturali per facilitare il rapporto scuola-famiglia-territorio

Rapporti e accordi con Enti Locali e Associazioni per garantire maggiori opportunità d’intervento, come l’organizzazione di attività extrascolastiche e iniziative atte ad una migliore integrazione di tutte le famiglie (corsi alfabetizzazione per adulti, centri di aggregazione, assistenti sociali…)
	Strumenti e strategie della didattica interculturale

· Strutturazione di ambienti idonei ad una pedagogia interculturale

· Centro Documentazione Biblioteca Interculturale: raccolta aggiornata annualmente dei diversi progetti attuati, testi operativi per percorsi di alfabetizzazione, testi di pedagogia interculturale, giochi, materiale informativo su diverse culture, modulistica in diverse lingue…

· Coinvolgere i genitori come risorsa per facilitare l’accoglienza.


INTERVENTI PER FAVORIRE L’INTEGRAZIONE DI ALUNNI DISABILI

PREMESSA

La Scuola, oggi più che mai, non può limitarsi ai soli contenuti dell’insegnamento, ma deve educare gli alunni a vivere pienamente esperienze di vita associata, deve diventare il luogo dove si sperimentano gli apprendimenti di tipo cooperativo e la vita di gruppo.

La Scuola, quindi, è una scuola aperta al territorio pronta a collaborare con Enti, Associazioni, Scuole in rete uniti in un progetto formativo unitario, evitando frammentazioni nel processo di crescita globale e fornendo in questo modo, percorsi diversificati ma al contempo pari opportunità per tutti e in particolare per gli alunni disabili e per coloro che si trovano in una situazione di disagio socio-affettivo.

MAPPA TAVOLI INTERISTITUZIONALI













ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ’ DIDATTICHE NELLA SCUOLA 

DELL’ INFANZIA

Scuola dell’infanzia

“In base allo Schema di decreto legislativo concernente la definizione delle norme 

generali relative alla scuola dell’ infanzia ai  sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53 le scuole dell’infanzia del Circolo didattico concorrono: ..”all’ educazione  e  allo  sviluppo  affettivo,  psicomotorio,  cognitivo,  morale, religioso  e  sociale  delle  bambine  e  dei  bambini promuovendone  le potenzialità  di  relazione,  autonomia,  creatività,  apprendimento,  e  ad assicurare  un’effettiva  eguaglianza  delle  opportunità  educative;  nel  rispetto della  primaria  responsabilità  educativa  dei  genitori,  contribuisce  alla formazione  integrale  delle  bambine  e  dei  bambini  e,  nella  sua  autonomia  e unitarietà didattica e pedagogica, realizza il profilo educativo e la continuità educativa con il complesso dei servizi all’ infanzia e con la scuola primaria.” 

 Finalità:
La scuola dell’infanzia è il luogo dove il bambino vive, agisce, rappresenta ed esprime, pensa, secondo le proprie modalità.

“E’ un vivaio di relazioni umane” che diventa laboratorio per lo studio di esse. Questa comunità educativa contribuisce alla costruzione dell’identità personale attraverso la consapevolezza di sé, dell’altro, dell’ambiente circostante e delle reciproche relazioni.

Per riuscire nei sui compiti educativi la scuola dell’infanzia deve organizzarsi intorno “a quattro tipi fondamentali d’apprendimento che, nel corso della vita di un individuo, saranno in un certo senso i pilastri della conoscenza: 

· imparare a conoscere, cioè acquisire gli strumenti della comprensione;

· imparare a fare, in modo tale da essere capaci di agire creativamente nel proprio ambiente; 

· imparare a vivere insieme, in modo tale da partecipare e collaborare con gli altri in tutte le attività umane;

· imparare ad essere, un progresso essenziale che deriva dai tre precedenti. Ovviamente, questi quattro percorsi della conoscenza formano un tutt’ uno e si esplicitano attraverso: Il gioco l’esplorazione e la ricerca, la vita di relazione.

Il tempo scuola è di 10 ore giornaliere in base alle richieste dei genitori come da decreto n. 53 arrivano ad un monte ore annuale di 1700.

Il decreto afferma al Articolo 2   (Accesso alla scuola dell’.infanzia )

 “Alla scuola dell’infanzia possono essere iscritti le bambine e i bambini che compiono i tre anni di età entro il 28 febbraio dell’anno scolastico di riferimento.”  

Nelle nostre scuole vengono accolti i bambini che compiono i 3 anni nell’anno scolastico di riferimento, ma non possono essere accolti quelli che li compiono nell’anno successivo in quanto non esistono le condizioni strutturali e il protocollo d’intesa con l’ente locale.

SCELTE METODOLOGICHE

· Adottare iniziative di continuità;

· Instaurare rapporti positivi basati sulla fiducia,  sicurezza ed autostima;

· Valorizzare il gioco, la ricerca;

· Promuovere la narrazione;

· Creare un ambiente sereno e stimolante, favorevole all’ascolto;

· Adottare un linguaggio accessibile, motivante ed  adeguato;

· Sollecitare il dialogo, abituando il bambino a chiedere la parola, ad  attendere il proprio turno, tutelando gli spazi comunicativi di ciascuno;

· Rispettare i ritmi di apprendimento individuali;

· Promuovere attività di laboratorio e lavori di gruppo per età;

· Strutturare attività che stimolino ricerca e problem-solving.

· L’uso di queste strategie, da parte degli insegnanti, aiuterà il bambino a raggiungere i traguardi previsti dai nuovi orientamenti.

Pertanto il gruppo delle docenti si attivano per:

La strutturazione degli spazi: progettare gli spazi in funzione dei momenti e delle attività specifiche della scuola favorendo l’incontro di ogni bambino con le persone, gli oggetti e l’ambiente. 

La scansione dei tempi: il tempo scolastico, assume una valenza pedagogica e deve essere intenzionalmente determinato in modo da salvaguardare il benessere psicofisico del bambino, tener conto della percezione individuale del tempo; evitando il pericolo di affaticamento cui possono andare incontro i bambini più soggetti al disagio delle scansioni temporali. 

Le attività ricorrenti della vita quotidiana: queste attività (uso dei bagni, riordino, pranzo, sonno…) costituiscono la trama visibile dell’organizzazione educativa dell’ambiente e pertanto non vanno lasciate al caso o al concetto di routine, anzi trovano pieno spazio all’interno della programmazione educativa, infatti l’autonomia, l’autocontrollo, la precisione, la costanza, la solidarietà e la responsabilizzazione si acquisiscono in questi momenti.

L’organizzazione di momenti di intersezione. Le sezioni aperte oltre a creare rapporti più stimolanti tra insegnanti e bambini permettono di superare la sterile contrapposizione tra le sezioni miste e le sezioni omogenee per età. Questi momenti permettono:

La realizzazione di obiettivi finalizzati e di percorsi individualizzati,

Il lavoro a piccoli gruppi, omogenei e disomogenei,

L’utilizzazione più adeguata dei laboratori e degli spazi comuni.

Gli interventi di integrazione e di sostegno dei soggetti svantaggiati , diversamente abili, e l’inserimento dei bambini non italofoni: è la scuola dell’infanzia la prima istituzione sociale con la quale molte famiglie straniere vengono a contatto e la pratica di questi ultimi anni ci ha portato ad attivare modelli organizzativi per valorizzare la diversità, per formare le identità tanto individuali che collettive del loro rapporto con la società.

Attivare forme di reale democrazia con l’utenza (oltre a quelle istituzionalizzate come assemblee, interclasse, consiglio di circolo) dove i genitori  partecipano alla vita scolastica in momenti particolari: accoglienza dei nuovi bambini, feste e spettacoli, uscite didattiche, progetti didattici dove è richiesto il loro intervento.

	SEZIONI
	BAMBINI
	INSEGNANTI
	PERSONALE AUSILIARIO

	2
	56
	4 + 1 INS. DI RELIGIONE.
	2 COLLABORATORI SCOLASTICI

1 CUOCA

	PRE-ORARIO
	ORARIO
	POST-ORARIO

	
	8 - 16
	16 – 17

	TEMPI DI COMPRESENZA
	GESTIONE DEI TEMPI DI COMPRESENZA

	10 – 13 DAL LUNEDÌ’  AL VENERDI’
	LUNEDI’ MARTEDI’ MERCOLEDI’ VENERDI’’ 10– 11.30: 

ATTIVITÀ PER GRUPPI DI  ETA’ NEI LABORATORI

GIOVEDI’ ATTIVITA’ NELLE CLASSI: 

EDUCAZIONE RELIGIOSA ED ATTIVITA’ MOTORIA


SCUOLA DELL’INFANZIA F.lli CERVI – NOVERASCO

SCUOLA DELL’INFANZIA DON MILANI – OPERA -

	SEZIONI
	BAMBINI
	INSEGNANTI
	PERSONALE AUSILIARIO

	7
	180
	14 + 1 INS. DI RELIGIONE + 1 SOSTEGNO.
	5 COLLABORATORI SCOLASTICI

2 CUOCHE

	PRE-ORARIO
	ORARIO
	POST-ORARIO

	7.30-8.00
	8 - 16
	16 – 18

	TEMPI DI COMPRESENZA
	GESTIONE DEI TEMPI DI COMPRESENZA

	10 – 13 DAL LUNEDÌ’ AL VENERDI’

(in alcune sezioni)
	LUNEDI’ MARTEDI’ MERCOLEDI’ GIOVEDI’ VENERDI’’ 10– 11.30: 

ATTIVITÀ PER GRUPPI DI  ETA’ NEI LABORATORI

(a partire da gennaio 2004)

ATTIVITA’ NELLE CLASSI




PROGETTI ANNO SCOLASTICO 2006/2007

DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA 

“F.LLI CERVI”  “DON MILANI”
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VERIFICA E VALUTAZIONE
La scuola dell’infanzia, nel suo intervento formativo-educativo, inteso come “servizio” rivolto principalmente al bambino nel suo contesto e poi alle famiglie ed al territorio, utilizzerà strumenti di valutazione di facile consultazione.

CRITERI

· Valutazione iniziale: intesa come accoglienza ed inserimento;

valutazione in itinere: durante i percorsi didattici;

· valutazione in uscita: abilità e competenze che il bambino deve possedere al termine della frequenza della scuola dell’infanzia.

STRUMENTI

· Griglia di osservazione delle competenze, delle abilità e dei comportamenti al momento dell’ingresso a scuola;

· griglia di osservazione contestualizzata per tutti i bambini, da effettuare a febbraio e a giugno;

· griglia di osservazione in uscita al termine della frequenza della scuola dell’infanzia che diverrà il profilo in uscita dalla scuola dell’infanzia.

Tali strumenti sono in fase sperimentale e soggetti ad eventuali modifiche.

Il Portfolio delle competenze del bambino
· La legge 53 del marzo 2003 e le successive disposizioni per la scuola dell’infanzia parlano del portfolio delle competenze come di una “documentazione” essenziale e significativa composta da elaborati degli alunni, compilata e aggiornata dalla scuola in stretta collaborazione con la famiglia, fondamentale soprattutto al momento dell’ ingresso alla scuola dell’infanzia e successivamente del passaggio alla scuola primaria. Il portfolio diventa così “l’occasione documentaria… per una migliore conoscenza dei ritmi e dei risultati di maturazione del bambino” (da “indicazioni nazionali per i piani personalizzati delle attività educative nelle scuola dell’infanzia”).

· Sulla base di esperienze già attuate nel nostro circolo, in seguito alla presa visione e alla selezione di vario materiale da parte delle insegnanti della scuola dell’infanzia, si è giunti alla proposta di adozione di un portfolio individuale così strutturato:

1. scheda personale dell’alunno (dati anagrafici, notizie rilevanti la salute ed eventuali allergie alimentari….)

2. documenti di valutazione e conoscenza dell’alunno (questionario d’ingresso, profili di ogni anno scolastico, griglie di osservazione per i bambini di 3/4/5 anni)

3. questionari per i genitori (i genitori raccontano) periodicamente compilati                             secondo quanto indicato nella scheda stessa (vedere modello di portfolio                              allegato).

4. elaborati del bambino (la cosiddetta “agenda”: io sono, la mia famiglia – il mio segno          grafico – i miei amici – i miei giochi).

Si ritiene che parlare di autovalutazione in bambini di età evolutiva per i quali la formazione dell’identità individuale è ancora un processo in divenire, sia prematuro. Le insegnanti della scuola dell’infanzia stanno prendendo in considerazione invece la possibilità di strutturare una scheda di gradimento da proporre ai bambini, riguardante i progetti e/o alcuni laboratori delle singole scuole.

Vedere documentazione allegata


	ORARIO
	ATTIVITA’
	SPAZIO
	GRUPPO DEI BAMBINI
	BISOGNI

DEL BAMBINO
	OBIETTIVI

EDUCATIVI
	INTERVENTO EDUCATIVO

dell’educatrice

	8.00-8.45

INGRESSO
	Accoglienza dei bambini
	Sezione di appartenenza
	Gruppo classe
	Bisogno affettivo, ludico e di socializzazione
	Favorire un distacco sereno dalle figure familiari e un buon approccio con l’ambiente e le persone della scuola
	Disponibilità affettiva, attenzione e disponibilità al momento del distacco, ascolto di eventuali comunicazioni, stimolare l’interesse

	8.45-9.30
	Gioco per interesse

Negli angoli
	Sezione, centri d’interesse.
	Piccoli gruppi misti
	Bisogno ludico e di autonomia
	Agire secondo interessi e scelte autonome, socializzazione, utilizzo corretto degli spazi
	Stimola situazioni ludiche di gruppo ed individuali, rafforza il rispetto delle regole

	9.30-10.00
	Riordino incarichi-

Spuntino con  frutta


	Sezione di appartenenza
	Gruppo classe
	Assumere incarichi, riconoscersi in spazi ed immagini consumare un pasto insieme
	Favorire prime intuizioni di tipo temporale, rafforzare l’identità personale, rispetto delle regole, assumere comportamenti collaborativi
	Osserva, e partecipa alle attività, pone domande stimolo, rinforza comportamenti e regole

	10.00-11.30
	Attività curricolari
	Sezioni e laboratori
	Gruppo classe

Gruppo di età
	Conoscere, apprendere competenze e cognizioni
	Vedere programmazione di scuola
	Struttura l’attività e predispone i materiali, interagisce con i bambini, osserva, coglie stimoli e risposte, problematizza le situazioni e stimola l’interesse

	11.30-12.00
	Attività di routine prima del pranzo
	Servizi, sezioni, saloni
	Gruppo classe e interclasse
	Bisogno di movimento e di esercitare l’autonomia personale
	Rispetto di sé, dell’altro e delle regole, consapevolezza, autonomia, uso degli spazi, scelta autonoma nell’organizzarsi un gioco in uno spazio
	Rafforza e stimola l’autogestione del bambino, rassicura il bambino, stabilisce semplici regole

	12.00-13.00
	pranzo
	Classi, ristoranti
	Gruppo classe
	Comunicare con adulti e bambini, mangiare insieme ritrovando cibi ed abitudini familiari
	Socializzare, interiorizzare le regole dello stare a tavola, acquisire un rapporto positivo con il cibo, educazione alimentare
	Favorisce un clima disteso e piacevole, partecipa e rassicura il bambino, rinforza regole ed autonomia

	13.00-14.00
	Giochi liberi e strutturati
	Saloni e giardino
	Gruppi misti di scuola
	Movimento, gioco-comunicazione-esplorazione
	Sviluppo della motricità, sviluppo, cognitivo, osservazione degli ambienti e degli oggetti
	Struttura e sostiene l’attività guida l’osservazione del bambino pone domande, osserva, rassicura e gratifica

	13.45-15.30
	Riposo pomeridiano
	Sala del sonno
	Bambini di tre anni che dormono
	Riposare, rilassarsi riconoscere uno spazio proprio
	Accettare diversi momenti dello stare a scuola, esercitare l’autonomia
	Favorisce il rilassamento, rassicura e contiene l’ansia del bambino, disponibilità corporea

	14.00-15.30
	Attività in classe e per classi aperte
	Sezioni, laboratori
	Gruppi classe e gruppi di età omogenea
	Gioco, comunicazione, apprendimenti cognitivi
	Sviluppo di varie forme e tecniche espressive, ampliamento delle relazioni e della socializzazione
	Propone attività e strumenti, guida l’attività nella sua esecuzione, osserva

	15.30-16.00

15.45/16.00

USCITA
	Riordino, giochi di gruppo e uscita
	Sezione di appartenenza
	Gruppo classe
	Ritrovare le figure familiari
	Separasi positivamente dagli oggetti, dai compagni e dagli adulti della scuola
	Rinforza e partecipa a momenti di socializzazione (saluto) favorisce una tranquilla uscita dalla classe da brevi comunicazioni al genitore

	16.00-17.00

17.00-18.00
	Formazione classi prolungamento, merenda, giochi
	Sezione prolungamento orario
	Gruppo misto di prolungamento
	Movimento, gioco attesa delle figure familiari
	Vivere positivamente le ultime fasi della giornata scolastica
	Propone giochi rinforza il rispetto delle regole favorisce la socializzazione ed un termine sereno della giornata


Organizzazione delle attività’ didattiche nella scuola Primaria

La Riforma e il tutor

La riforma prevede un’unica figura di riferimento sulla classe, definita “docente coordinatore tutor” presente nella classe per almeno 18 ore settimanali.Il tutor deve elaborare il percorso didattico degli allievi, ponendo attenzione a : metodi, attività,soluzioni organizzative,modalità di verifica su abilità e conoscenze. Altri compiti del tutor sono: coordinare la pluralità dei docenti di laboratorio per garantire un’effettiva formazione personalizzata, certificare le competenze e compilare il portaolio.

Attualmente i docenti contitolari del circolo condividono la responsabilità delle scelte educativo-didattiche, sono aperti al confronto critico,pianificano percorsi formativi, documentano le fasi progettuali e sono corresponsabili del successo formativo degli alunni.

Crediamo che il gruppo docente, così come sperimentato nel circolo, sia preferibile in quanto:

· utilizza lo scambio e il confronto come momenti di crescita e di arricchimento professionale reciproci

· le diversificate specializzazioni disciplinari di cui  ognuno  è portatore e l’apporto di diversi punti di vista sono condizioni indispensabili per l’elaborazione dei percorsi educativi e didattici

· il gruppo,meglio del singolo, sa riconoscere e valorizzare i molteplici aspetti della personalità degli allievi


PROGETTI E LABORATORI SCUOLA ELEMENTARE “G. RODARI E FRATELLI CERVI”  

I progetti rappresentano l’occasione privilegiata per realizzare interventi individualizzati e personalizzati con gli alunni.L’attività di progetto assicura a ciascuno il rispetto dei ritmi, dei tempi e delle modalità di apprendimento.

E’ nei momenti di lavoro di gruppo e nelle attività laboratoriali che si concretizzano le possibilità di mirare gli interventi di un percorso.

Essi sono l’occasione formativa per eccellenza in quanto:

· facilitano situazioni di apprendimento cooperativo

· permettono di sperimentare metodi di aiuto reciproco

· stimolano il ruolo attivo di ciascuno

· favoriscono l’integrazione dei bambini diversamente abili

· consentono l’inserimento degli alunni stranieri

· agevolano la formazione delle competenze attraverso l’esperienza

	PROGETTI
	LABORATORI

	· Accoglienza  (alunni, docenti)

· Progetto continuità

· Progetto Ambiente

· Progetto Lambriadi

· Progetto multimediale

· Progetto teatro

· Progetto musica

· Progetto solidarietà

· Animazione alla lettura

· Ed. Stradale


	· Attività di potenziamento e recupero delle competenze acquisite (LARSA)

· Musica, danza e teatro

· Attività grafico-espressive e manipolative con materiali diversi

· Informatica

· Scientifico


SCUOLA PRIMARIA PROGETTI DI FASCIA

	 
	GIANNI RODARI
	FRATELLI CERVI

	1^
	“IO E GLI ALTRI”       Laboratorio espressivo a classi aperte

	1^ 

+ cinquenni Infanzia
	
	“PROGETTO CONTINUITÀ”

	1^
	
	“IL GRANDE VIAGGIO”     PROGETTO ACCOGLIENZA

	2^
	“IN VIAGGIO CON CIPI’ “  PROGETTO LETTURA

	3^

+ cl. 2^ F.lli C.
	“IL GIARDINO UN AMBIENTE DA SCOPRIRE”

“UNO STAGNO PIENO DI VITA”

	4^
	“”PIEDIBUS”   PROGETTO SALUTE E AMBIENTE

	4^
	“COMUNICHIAMO IN SCENA”  PROGETTO TEATRO
	

	4^
	“PROGETTO GIORNALINO”
	

	5^
	“COMUNICARE E’ BELLO”  PROGETTO TEATRO
	

	5^
	“IDEARE-PENSARE-COSTRUIRE”  LAB. ESPRESSIVO
	

	1^ 2^ 3^ 4^ 5^
	
	“PROGETTO TEATRO”


ORGANIZZAZIONE ATTIVITA’ DIDATTICHE
SCUOLA PRIMARIA  “G. RODARI” – “Flli CERVI”

Organizzazione oraria:  TEMPO PIENO   (dal lunedì al venerdì h 8.30 / 16.30 )

ATTIVITA’ DIDATTICHE  h 8.30 / 10.30      10.45 / 12.30     14.30 / 16.30

Intervallo  h 10.30 / 10.45      Pranzo e ricreazione  h 12.30 / 14.30

	Classe


	INGLESE
	RELIGIONE
	ED. IMMAGINE
	ED .

MOTORIA
	ED.

MUSICALE
	ANTROPOLOGICA

(GE – ST – S.S.)
	SCIENZE
	ITALIANO



	MATEMATICA

	1^

A-B
	1 h
	2 h
	2 h
	2 h
	2 h
	5 h
	2 h
	*

7 h
	*

7 h

	2^

A-B-C
	2 ,30 h
	2 h
	2 h
	2 h
	2 h
	5 h
	2 h
	*

5,30 h
	*

6 h

	3^

A-B-C
	2,30 h
	2 h
	2 h
	2 h
	2 h
	5 h
	2 h
	*

       5,30 h
	*

5 h

	     4^

A-B
	2,30 h
	2 h
	2 h
	2 h
	2 h
	5 h
	2 h
	*

5,30 h
	*

5 h

	5^

A-B-C
	3 h
	2 h
	2 h
	2 h
	2 h
	5 h
	2 h
	*

5 h
	*

5 h


*di cui 2 h in  “ compresenza” per attività di laboratori

ASPETTI ORGANIZZATIVI

Il POF prevede l'intervento di insegnanti interni, esterni ed esperti.

Il lavoro verrà condotto:

· In classe organizzando piccoli gruppi eterogenei per livello di apprendimento di alunni della stessa classe, prevedendo insegnanti ed esperti in contemporasneità.

· In laboratorio organizzando, a seconda delle necessità, micro e macro gruppi a classi aperte. Tali attività avranno luogo per l'intero anno scolastico con scansione settimanale in orario curricolare.

· Sul territorio programmando uscite, visite guidate, fruizione di spettacoli teatrali e partecipando ad attività sportive e attività in collaborazione con l' Ente Locale e le sue articolazioni sul territorio (Biblioteca, scuola civica di musica) con Istituti scolastici (ITAS di Noverasco ist. Comprensivo).

CALENDARIO  ANNO SCOLASTICO  2006 / 2007
Tecnologie didattiche e interventi formativi: cooperazione multimediale

Le tecnologie didattiche (e quelle multimediali in modo particolare) rappresentano un decisivo elemento di innovazione nel sistema scolastico. La multimedialità può svolgere un importante ruolo nei processi di strutturazione delle conoscenze. perché consentono di utilizzare i codici di comunicazione maggiormente congeniali. Inoltre, gli strumenti multimediali, in quanto interattivi, risultano essere estremamente motivanti

Intendiamo la multimedialità come:

· strumento creativo di conoscenza e di interazione: un ambiente in cui avvengono l’apprendimento in forma interdisciplinare e la socializzazione;

· mezzo che offre agli alunni, naturalmente multimediali, la possibilità di costruire autonomamente propri percorsi cognitivi;

· mezzo che, mettendo in gioco le risorse degli alunni, permette la realizzazione di progetti comuni, con la costruzione di forme di cooperazione, con la revisione ed il perfezionamento continuo del lavoro collaborativo di gruppo.

· oggetto - non materia - di apprendimento;

Proponiamo un uso creativo ed attivo delle tecnologie multimediali per permettere:

· l'espressione personale,

· la comunicazione interpersonale e la cooperazione anche a distanza: il sito web d’Istituto sarà il luogo privilegiato, anche se non il solo, dove gli alunni potranno pubblicare i propri prodotti personali o realizzati in cooperazione con ragazzi della stessa classe, di classi diverse o di diversi plessi;

· la costruzione di un atteggiamento collaborativo fra gli alunni, che li coinvolga in attività di ricerca che richiedano l'uso di linguaggi diversi e di attrezzature multimediali;

· lo sviluppo delle capacità di comunicare con differenti linguaggi;

· la fruizione dei messaggi multimediali e dei sistemi di comunicazione al fine di favorire la crescita culturale.

Attività possibili

· Alfabetizzazione: videoscrittura, grafica di base, gestione dei propri documenti. 

· Navigazione in rete. Internet è un “tappeto volante” che consente di visitare luoghi interessanti, anche se geograficamente lontani (musei, mostre, città, riserve naturali,...).

· Produzione di ipertesti disciplinari ed interdisciplinari, attraverso l’ideazione di mappe concettuali, reti associative tra le informazioni e strategie di navigazione.

· Lezioni multimediali legate alle singole discipline.

· Realizzazione di comunicazioni telematiche tra più scuole

· Ricerche didattiche disciplinari di vario tipo, utilizzando Internet per il reperimento delle fonti. 

· Sostegno ad alunni con difficoltà: lezioni multimediali, attività individuali e di gruppo al computer utilizzando programmi specifici.

L’Istituto da anni si impegna  a promuovere un’adeguata formazione degli insegnanti che vi operano vedi FORTIC, circolare 61.

Criteri per il raccordo fra Istituzione Scolastica e Enti Locali Territoriali

I rapporti fra l'Istituzione Scolastica e gli Enti Locali territoriali sono improntati alla massima collaborazione allo scopo di:

· promuovere un impiego efficace ed integrato delle risorse umane che gli EE.LL. mettono a disposizione delle scuole (personale per assistenza ai soggetti disabili, e per  il servizio di pre e post scuola, obiettori di coscienza, ecc…)

· realizzare un impiego efficace ed integrato delle risorse finanziarie che gli EE.LL. mettono a disposizione delle scuole (diritto allo studio)

· promuovere un uso integrato delle strutture scolastiche anche al di fuori degli orari di lezione per attività sportive e culturali di interesse generale

Criteri e modalità di raccordo/collaborazione con organismi associativi (pubblici e privati) che sul territorio operano nel settore educativo e culturale

L'Istituzione Scolastica promuove in ogni forma possibile il raccordo e la collaborazione con le Associazioni culturali e sportive del territorio allo scopo di :

· mettere a disposizione degli alunni proposte didattiche e educative ampie e al tempo stesso integrate e congruenti con le linee-guida indicate nel presente Piano 

· valorizzare le competenze professionali di quanti operano all'interno delle Associazioni

· valorizzare l'opera di volontariato dell'associazionismo

Continuità fra scuola e famiglia

Una scuola che si propone come servizio pubblico non può prescindere dall'identificare la propria utenza, dal rappresentarne i bisogni, dal riconoscerne i diritti, dal sollecitarne ed accoglierne le proposte.

I genitori entrano nella scuola quali rappresentanti dei bambini e come tali partecipano del contratto educativo condividendone responsabilità e impegni nel reciproco rispetto di competenze e ruoli.

È compito dell'istituzione scolastica:

· formulare le proposte educative e didattiche

· fornire in merito ad esse, informazioni chiare e leggibili 

· valutare l'efficacia delle proposte

· rendere conto periodicamente degli apprendimenti dei singoli alunni e del loro progredire 

· individuare le iniziative tese al sostegno e allo sviluppo dei soggetti in situazione di handicap, svantaggio, disagio, difficoltà

· esplicitarne le modalità, la frequenza, la durata.

L'informazione deve favorire la visibilità dei percorsi e dei progetti promuovendo per facilitare dialogo e cooperazione tra i soggetti protagonisti dell'evento formativo

Riteniamo che i momenti assembleari democratici rispondano alle esigenze di dibattito, di proposizione, di confronto culturale. Sono il luogo privilegiato per la costruzione di un valore comune e condiviso. La scuola si impegna a facilitarne e diffonderne la pratica.

Gli organismi istituzionali, delegati alla rappresentanza, (organi collegiali) devono favorire e promuovere i processi di partecipazione.

Ai colloqui individuali si attribuisce una funzione primaria per la raccolta di tutte le conoscenze necessarie all'elaborazione di un'immagine relazionale del bambino al di fuori del contesto scolastico:

· per comunicare, in un clima disteso e nei modi più accessibili, la situazione socio-affettiva e conoscitiva del bambino

· per costruire, con i genitori, possibili itinerari per il superamento delle difficoltà 

· per l'arricchimento dei campi esperienziali del bambino.

Inoltre, nella scuola dell’infanzia, i genitori sono chiamati ad essere presenti nel periodo d’inserimento a scuola, nelle feste organizzate dalla scuola. 
Nella scuola elementare l’informazione ai genitori sui livelli di apprendimento e sul grado complessivo di maturazione raggiunto dagli alunni sarà garantita anche mediante 

· colloqui strutturati e adeguatamente calendarizzati individualizzati in occasione della consegna del documento di valutazione (a conclusione del I quadrimestre e al termine dell’anno scolastico)

· due ore di disponibilità di ciascun team docente verso la metà del primo e del secondo quadrimestre per incontri a carattere informale e aperto con le famiglie

· eventuali ulteriori colloqui individuali, su richiesta delle famiglie, con il team docente o con i singoli insegnanti.

· nella scuola media sono garantiti incontri individuali settimanali con il docente.
I genitori, chiamati a stipulare questa sorta di patto educativo, si impegnano, per contro, a
· intervenire alle assemblee e alle riunioni di plesso o di Istituto che si ritenga necessario indire 

· tenersi informati e al corrente delle iniziative della scuola

· discuterle e contribuire al loro arricchimento e alla loro realizzazione sia sul piano ideativo che operativo

· sostenere i bambini e i ragazzi nel mantenimento degli impegni assunti a scuola

· partecipare ai colloqui individuali possibilmente garantendo la rotazione e/o la presenza di entrambi i genitori

· cooperare perchè l'alunno senta come importante per la sua crescita e formazione la collaborazione tra l'istituzione scuola e l'istituzione famiglia.

Documentazione Informazione e Comunicazione

L'organizzazione che il circolo si è data richiede il ricorso ad adeguati strumenti di informazione esterna e di comunicazione interna.

Da un lato è necessario costruire una fitta rete di comunicazione interna all'istituzione scolastica per far in modo che tutti gli operatori siano pienamente consapevoli del progetto comune e lo condividano. (Piano Offerta Formativa)

Dall’altro è opportuno affinare strumenti di comunicazione con l'esterno per descrivere correttamente caratteristiche e modalità di funzionamento del servizio che viene offerto e proposto dalla scuola. 

Riassumendo e schematizzando si tratta di:

· garantire la massima informazione possibile agli utenti (POF e ALLEGATI)
· favorire la circolazione delle informazioni all'interno della scuola (bacheche, agenda, diario)
· documentare l'attività didattica e non, svolta nel corso del tempo (piano di lavoro di fascia o classe)
· rendere visibile all'esterno il “prodotto scolastico” (quaderni, mostre, spettacoli, notiziari, audiovisivi, sito web)
· dotarsi di strumenti per ottenere informazioni dall'esterno (questionari intervista, riviste, forum)
Strumenti organizzativi per realizzare un modello di decisionalità diffusa

Per poter realizzare in modo adeguato la propria proposta formativa il circolo si è dato negli ultimi anni una forma organizzativa basata su commissioni e gruppi di lavoro. I gruppi e le commissioni hanno il compito di formulare proposte, elaborare progetti didattici e verificarne l'efficacia, realizzare momenti di coordinamento anche con il territorio. In questo contesto, vengono maggiormente valorizzate le risorse umane presenti nella scuola favorendo processi decisionali che coinvolgono tutti i docenti.

L'efficacia di tale organizzazione viene valutata anche avvalendosi della collaborazione di esperti.

Team dei docenti incaricati delle funzioni-strumentali

Si riunisce periodicamente con lo scopo di valutare, adattare e migliorare le attività connesse con la realizzazione del Piano dell'offerta formativa

Team dei docenti collaboratori del dirigente scolastico

Si riunisce periodicamente con lo scopo di individuare procedure efficaci e trasparenti di gestione della istituzione scolastica 

Staff di direzione
È formato dai docenti incaricati di funzione-obiettivo e dai docenti collaboratori del dirigente scolastico; predispone materiali di analisi e discussione per consentire agli organi collegiali di operare il monitoraggio e la revisione in itinere del Piano dell'offerta formativa

Lo staff si avvale della collaborazione permanente di consulenti ed esperti esterni.

Gruppo H e Potenziata
È formato da tutti gli insegnanti coinvolti in esperienze di integrazione di alunni handicappati e dalla collega psico-pedagogista. Coordina gli interventi e le iniziative di studio e di aggiornamento promuovendo il coinvolgimento del territorio ed in particolare dei genitori, delle diverse agenzie educative e di volontariato.
Commissione per la continuità
Gruppo che promuove iniziative per la continuità materna/elementare/media; mantiene anche i rapporti con analoghi gruppi di lavoro presenti nelle altre scuole del territorio. Si occupa in particolare della messa a punto di proposte per la formazione delle classi prime elementari e prime medie.

Commissione Intercultura

Commissione Garanzia e valutazione del POF

Consiglio di Istituto 

I criteri per l'attribuzione degli incarichi retribuibili con il fondo di Istituto

Il fondo di Istituto e comunque ogni altro stanziamento destinato alla retribuzione di prestazioni straordinarie del personale sono finalizzati a:

· valorizzare e sviluppare le molteplici risorse umane esistenti nelle scuole

· migliorare l'organizzazione complessiva dell'Istituto 

· sviluppare le attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro e realizzare progetti e corsi

· riconoscere i maggiori impegni individuali di docenti referenti e/o responsabili di specifiche attività e iniziative di interesse generale

· promuovere e sostenere l'aggiornamento professionale del personale

· riconoscere il maggiore impegno dei docenti che, a qualunque titolo, prestano servizio in più plessi, in più classi o in modo comunque articolato e flessibile.

· incarichi di docenza su progetti presentati da organismi collegiali di plesso e di istituto

Aggiornamento e formazione

L'aggiornamento professionale dei docenti è un importante elemento di qualità del servizio scolastico; esso è finalizzato a fornire ai docenti strumenti culturali e scientifici per sostenere la sperimentazione e l'innovazione didattiche.

Questi i criteri ai quali si ispirano le attività di aggiornamento che si realizzano nel circolo

· l'aggiornamento è finalizzato all'arricchimento professionale in relazione alle modifiche di ordinamento previste dal nuovo contesto dell'autonomia, allo sviluppo dei contenuti dell’insegnamento (saperi essenziali, curricoli disciplinari, linguaggi non verbali, tematiche trasversali), ai metodi e all’organizzazione dell’insegnare, all’integrazione delle tecnologie nella didattica e alla valutazione degli esiti formativi; 

· le attività tendono alla valorizzazione in senso formativo del lavoro collegiale degli insegnanti

· l'aggiornamento è finalizzato a promuovere la cultura dell'innovazione e a sostenere i progetti di ricerca e di sperimentazione che la scuola mette in atto

· le proposte sono rivolte ai docenti dei diversi ordini di scuola anche allo scopo di promuovere e consolidare la condivisione della progettazione didattica

· compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, le diverse iniziative possono essere di volta in volta pubblicizzate anche nelle altre scuole materne, elementari e medie del territorio
POPOLAZIONE SCOLASTICA – SCUOLA PRIMARIA

S. 2006/2007

	G. RODARI

CLASSE   N°alunni        Docenti
	F.lli  CERVI

CLASSE    N°alunni      Docenti

	1^A           20                

1^B           20

1^ C          24                

                                      
	1^A           16                

                      

	2^A          26

2^B          27              


	2^A          7             

	3^A         20                  

3^B         20                  

3^C         17                   

                                       
	3^A          13             



	4^A         19                   

4^B         24

4^ C        21           

                               
	4^A          14            



	5^A       22   

5^B       22                    

                                       
	5^A          17           

                                   


Tot. Alunni 282                                              Tot.Alunni  67
        COMMISSIONI        A. S. 2006-2007

	COMMISSIONE

Referente
	COMPONENTI

	 AMBIENTE

 
	

	C.C.R

  
	

	 CIRCOLO DI QUALITA’ (mensa)

 
	

	 CONTINUITA’

 NIDO-INFANZIA   
	

	 CONTINUITA’ 

 INFANZIA-PRIMARIA    
	

	 CONTINUITA’                   

 PRIMARIA- MEDIA    
	

	EDUCAZIONE  STRADALE

 
	

	  HANDICAP    
	

	MEDIAZIONE CULTURALE

  
	

	 MOTORIA   
	

	 RACCORDO L. INGLESE con

 IST. COMPRENSIVO   
	

	 SALUTE    


	

	 VIAGGI e USCITE DIDATTICHE

 
	

	 ACCOGLIENZA

 NUOVI  DOCENTI      
	

	 VALUTAZIONE DOCENTI

 IMMESSI IN RUOLO
	

	  POF 


	


	TUTOR SCUOLA INFANZIA

TUTOR SCUOLA PRIMARIA
	

	COORDINAMENTO TIROCINANTI  ISTITUTO AGNESI

COORDINAMENTO  TIROCINANTI  UNIVERSITA’         
	


	  FUNZIONI STRUMENTALI

   Area  1    POF

   Area  2    SOSTEGNO H

   Area  3    NUOVE TECNOLOGIE

   Area  4    C C R
	


	   COLLABORATORI

     Infanzia  “Don Dilani”

     Infanzia  “F.lli Cervi”

     Primaria  “G. Rodari”

     Primaria  “F.lli Cervi” 
	


	    COORDINATORI DI FASCIA

           Classi   prime

           Classi   seconde

           Classi  t erze

           Classi  quarte

           Classi  quinte


	


Costruzione di competenze attraverso:


l’acquisizione di linguaggi specifici,


lo sviluppo delle capacità potenziali,


la padronanza di abilità e di conoscenze (dichiarative e procedurali)





Progettazione basata: 


sulla valorizzazione dell’esperienza personale delle bambine/bambi-


      ni,


su una didattica di tipo laboratoriale 


sul rispetto dei diversi stili di apprendimento.





Garanzia per:


l’offerta di uguali opportunità per la riduzione degli svantaggi,


la costruzione di atteggiamenti collaborativi,


la promozione di una formazione integrale (educazione alla convivenza civile)





Realizzazione dell’integrazione socio-affettiva.


Valorizzazione delle abilità personali e accettazione dei propri limiti.


Costruzione di una positiva immagine di sé:





Dimensione culturale





Dimensione metodologica





Dimensione sociale





Dimensione psicologica





Centralità della persona








PROGETTO MUSICA – BAMBINI 3/4/5 ANNI





PROGETTI INCONTRIAMOCI A SCUOLA :


Potenziamento linguistico - Mediazione linguistica   


-   Intercultura             -   BAMBINI 3/4/5 ANNI





PROGETTO BIBLIOTECA MULTIMEDIALE ED AREA ESPOSITIVA : recupero degli spazi 


                                    -   BAMBINI 3/4/5 ANNI








BAMBINI 3/4/5 ANNI





PROGETTO: “I DIVERSI LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE”  :


 -  MULTIMEDIALE   - BAMBINI DI 4 /5 ANNI


 -  PSICOMOTORIO    - BAMBINI DI 3 ANNI


-  GEMELLAGGIO CON SCUOLE SCOZZESE             


-  SPAGNOLA            - BAMBINI 5 ANNI 


-  INGLESE                 - BAMBINI 4/ 5 ANNI





PROGETTO FESTE





CON IL CORPO MI DIVERTO EDUCAZIONE MOTORIA(ENTE LOCALE)








“ADESSO GUIDO IO!”


EDUCAZIONE STRADALE (ENTE LOCALE)





PROGETTO CONTINUITA’


NIDO 


 SCUOLA DELL’INFANZIA





SCUOLA DELL’INFANZIA “FRATELLI CERVI”





PROGETTI CONDIVISI DA ENTRAMBE


 LE SCUOLE





PROGETTO CONTINUITA’ SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA





PROGETTO ACCOGLIENZA


RIVOLTO AI BAMBINI IN INGRESSO











Una scuola dove lo studente sia protagonista nel   costruire  le proprie conoscenze e competenze 








SCUOLE-SNODO





asl








FAMIGLIE





Integrazione e successo formativo





Ente


LOCALE





associazioni





scuola





CANTIAMO IN INGLESE FASCIA BAMBINI 


3/4/5 ANNI








“CLIC, CLIC SI GIOCA!” LABORATORIO MULTIMEDIALE FASCIA BAMBINI 3/4/5 ANNI





GIORNATA SCOLASTICA





PROGETTO “ GIOCHIAMO CON L’ARTE” LAB. ARTISTICO    -  BAMBINI 3/4/5 ANNI








PROGETTO CUCINA: LABORATORIO MANIPOLATIVO – SCENTIFICO


                                   - BAMBINI 3/4/5 ANNI








PROGETTO “CAPIRE L’INFANZIA” Incontro con metodologia del focus,  condotto da specialisti











�





UNA STORIA DA SCRIVERE  FASCIA BAMBINI 


5 ANNI








NUOTO COME UN PESCIOLINO FASCIA BAMBINI DI 5 ANNI





PROGETTI SPECIFICI 


SCUOLA INFANZIA “DON MILANI” SEZIONI:


ARANCIONE, ROSA, VERDE, GIALLA





“GIOCANDO CON IL CORPO” 


LABORATORIO PSICOMOTORIO BAMBINI FASCIA DI 3 ANNI





“MANI IN PASTA” LABORATORIO ESPRESSIVO MANIPOLATIVO FASCIA BAMBINI 4 ANNI





“CREO CON LA CRETA”


LABORATORIO ESPRESSIVO MANIPOLATIVO FASCIA BAMBINI 5ANNI





“GIOCHI SENZA FRONTIERE”


LABORATORIO DI PSICOMOTRICITA’


FASCIA BAMBINI 5 ANNI





“IL BAMBINO E LA PAROLA SCRITTA”


LABORATORIO LINGUISTICO


FASCIA BAMBINI 5 ANNI





PROGETTO: “VIAGGIO IN MONGOLFIERA,……….SCOPRIAMO L’ORIENTE BAMBINI FASCIA 3/4/5 ANNI





“IL BAMBINO CINESE GIOCA COSI’” BAMBINI FASCIA DI 4 ANNI. PROGETTO CONDOTTO DALLA MEDIATRICE CULTURALE, COADUIVATA DALLE INSEGNANTI





“VIAGGIANDO, VIAGGIANDO SCOPRO IL MIO CORPO” LABORATORIO PSICOMOTORIO BAMBINI FASCIA DI 3ANNI





PROGETTI SPECIFICI 


SCUOLA INFANZIA “DON MILANI” SEZIONI:


AZZURRA, BLU, ROSSA





“L’ESPLORATORE: CULTURE A CONFRONTO” LABORATORIO ESPRESSIVO BAMBINI FASCIA DI 4 ANNI





“VIAGGIO ALLA SCOPERTA DEL PAESE DELLE PAROLE” LABORATORIO LINGUISTICO BAMBINI FASCIA DI 5 ANNI





“IMPARO L’INGLESE VIAGGIANDO IN TERRE LONTANE”  LABORATORIO DI INGLESE BAMBINI FASCIA DI 5 ANNI





“UN COMPUTER PER AMICO” LABORATORIO MULTIMEDIALE


 BAMBINI FASCIA DI 5 ANNI





“IL BAMBINO, IL SEGNO, IL SIMBOLO” LABORATORIO DI PREGRAFISMO BAMBINI FASCIA DI 5 ANNI








24

